
   

MAUTO – Museo Nazionale dell’Automobile di Torino 

GIORGIO BELLIA | ARTISTA FOTOGRAFO  

UN FILTRO INEDITO SUL MONDO DELL’AUTO  

Dal 16 ottobre 2019 al 12 gennaio 2020  

55 fotografie del maestro torinese che si lascia incontrare per la prima volta in una 

mostra a lui dedicata. I suoi ricordi personali circostanziano gli istanti che 

precedono ogni scatto, rimasto impresso nella memoria di chi lo ha generato.  

Torino, 15 Ottobre 2019. Il MAUTO – Museo Nazionale dell’Automobile inaugura 

un’inedita mostra fotografica, visitabile dal 16 ottobre 2019 al 12 gennaio 2020, dedicata 

a Giorgio Bellia, talento che ha saputo restituirci una visione dell’automobile del tutto 

personale. Dalle opere selezionate emergono limpide la sua attenzione per i dettagli nella 

composizione dell’immagine e la sua passione per i paesaggi naturali. Nonostante 

l’estrema cura per le sfumature, non viene mai meno la spontaneità, colta grazie 
all’improvvisazione.   

“Le fotografie selezionate sono tutte eccezionali, allo stesso tempo semplici e complesse” 

dichiara Benedetto Camerana, Presidente del MAUTO e curatore della prefazione 

del catalogo della mostra “la composizione delle immagini è ricercata, ma l’occhio verso 

l’auto è classico: fianco, fronte, retro perfettamente piatti si alternano alle canoniche vedute 

di tre quarti. L’unica variazione è l’altezza dell’obiettivo. Ma il più grande valore del lavoro 

di Bellia sta negli scenari in cui decide di ritrarre le auto: aulici, scarni o selvatici, per 

nobilitare, evidenziare, sottolineare”.  

55 stampe fotografiche, collocate nello spazio per le esposizioni temporanee al primo 

piano del Museo, raccontano la storia di un rapporto, quello tra Giorgio Bellia e la 

fotografia, nato all’improvviso ma sviluppatosi poco per volta, a seconda delle 

opportunità che hanno incrociato il suo percorso di continua sperimentazione. Una 

narrazione a tutto tondo ci introduce ai tratti peculiari di una produzione a cavallo di tre 

decenni, capace di rimanere fedele a se stessa, ma allo stesso tempo di rinnovarsi, 

esplorando nuove strade. Un professionista che ha lavorato a stretto contatto con grandi 

protagonisti dell’industria dell’automobile, tra i quali Enzo Ferrari e Giovanni Battista 

Pininfarina, da lui ritratti nel loro ambiente naturale. Due gigantografie testimoniano 

lo sguardo attento di Bellia, in grado di comprendere il rapporto intimo che lega l’uomo 

alla sua auto, come nel caso di Marcello Mastroianni con la sua Lancia Flaminia e di 
Steve McQueen alla guida di una delle sue creature durante la Dodici Ore di Sebring.  



“Ho sempre avuto idee che lasciavano la gente sbalordita” rivela Giorgio Bellia. “Sono 

sempre state di forte impatto. Per esempio riempire un’auto di palloncini, poi aprirla e farli 

volare via. Oltre che scenografico, l’effetto dava anche la dimensione di spaziosità dell’auto”. 

Le sue opere hanno infatti il pregio di saper sorprendere lo spettatore, mai in maniera 
scontata.   

Oltre alle stampe fotografiche e alle due gigantografie, andranno a completare la mostra 

quattro vetture d’eccezione: una Ferrari 308 GTB, una Cadillac Allantè, una Alfa 

Romeo Giulia Spider e una Dino 246 GT Coupè. Ciascun esemplare è stato esaltato dalle 

opere di Bellia nelle sue caratteristiche peculiari.   

GIORGIO BELLIA entra in contatto con il mondo delle quattro ruote grazie al quotidiano 

TuttoSport, che gli richiede alcuni articoli su varie competizioni automobilistiche. Alla 

penna preferisce la macchina fotografica, ma l’oggetto del suo lavoro rimane lo stesso. 

Nel dicembre 1962 la rivista newyorkese Automobile Quaterly pubblica una lunga serie 

di sue fotografie. Il direttore Scott Bailey lo descrive come una voce nuova nel mondo 

della fotografia automobilistica. Nel 1969 lo scrittore torinese Giacomo Gaspardo Moro 

crea la rivista Auto 70. Bellia ne è Redattore Capo e fotografo.  

 

Il MAUTO – Museo Nazionale dell’Automobile di Torino è uno dei musei automotive 

più famosi al mondo e conserva una collezione tra le più rare e interessanti nel suo 

genere, con oltre 200 vetture originali di 80 marche diverse, provenienti da tutto il 

mondo. È un viaggio attraverso l’evoluzione dell’automobile da mezzo di trasporto a 

oggetto di culto, capace di influenzare il costume, il modo di vivere, la ricerca tecnica e 

scientifica.  

Giorgio Bellia | Artista fotografo 
MAUTO, Museo Nazionale dell’Automobile di Torino  
Corso Unità d’Italia, 40 - Torino 
dal 16 Ottobre 2019 al 12 Gennaio 2020  
orari: lunedì 10-14, pomeriggio chiuso  
dal martedì alla domenica 10-19  
Ingresso con biglietto museo  
Biglietto intero: 12 € 
Biglietto ridotto: 10 € 
Scuole: 2,50 € 
Ragazzi dai 6 ai 18 anni accompagnati da un adulto: 5 € 
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Piemonte. 
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